
La multiutility rallenta sul fronte delle aggregazioni. Attuato il previsto collocamento sul mercato del 5 per cento delle azioni

AcegasAps frena sul Veneto e apre a Est
Al via una collaborazione con la Slovenia. E in dirittura un progetto in Serbia

Come sconfiggere lo stress
Un incontro alla «Valletta»

di Giulio Garau
Sul fronte delle aggregazioni,
nonostante i continui e serrati
contatti, ancora nulla: troppi i
problemi politici nelle giunte
comunali del veneto. Acegas-
Aps comunque non sembra sco-
raggiarsi e prosegue con «l’ag-
gressione» nel Centro Est Euro-
pa e, come si attendeva, mette
sul mercato nuove azioni. Ieri
la notizia ufficiale del colloca-
mento di un «pacchetto» del 5%
riservato a investitori istituzio-
nali per dare «maggiore liquidi-
tà» al titolo quotato in borsa.

Una notizia battuta dalle
agenzie proprio mentre il diret-
tore generale di
Acegas Aps, Mauri-
zio Malagoli, assie-
me al sindaco di
Trieste Roberto Di-
piazza (azionista
di maggioranza
della multiutility)
stava illustrando
la nuova campa-
gna sul migliora-
mento della quali-
tà ambientale del-
la città.

Nessuna notizia per ora su
possibili futuri «proprietari»
del pacchetto: per conoscere la
loro faccia bisognerà attendere
la prossima assemblea degli
azionisti al momento del bilan-
cio. «Non sappiamo chi acquisi-
rà le azioni – spiega lo stesso
Malagoli – abbiamo affidato al-
la Banca Caboto il collocamen-
to, è l’istituto che si è impegna-
to a vendere le azioni al prezzo
stabilito e si terrà quelle non

piazzate». L’operazione di collo-
camento si è conclusa a un
prezzo medio di 9,055 euro per
azione e il regolamento, come
prevede la normativa, avverrà
il 13 giugno. Il 5% del pacchet-
to corrisponde a 2 milioni 742
mila 085 azioni ordinarie. L’A-
cegas-Aps holding, che attual-
mente controlla la società con
il 67,8% scenderà così al
62,8%. Una manovra che è sta-
ta rinviata inizialmente e che a
livello politico, soprattutto a
Trieste ha sollevato molte di-
scussioni. Anche ieri il fronte
dell’opposizione in Comune si è
levato per lanciare un messag-
gio di preoccupazione per la si-

tuazione Acegas-
Aps. C’è stata una
riunione dei capi-
gruppo dei Cittadi-
ni per Trieste e del-
l’Ulivo e al termi-
ne è stata stilata
una mozione ur-
gente per chiedere
un impegno del sin-
daco.

Cittadini e Uli-
vo, viste le «situa-
zioni critiche che

si riflettono sugli utenti» insi-
stono sulla necessità di non
considerare esclusivamente i ri-
sultati finanziari dell’Acegas-
Aps ma di «puntare alla quali-
tà dei servizi». Si chiede di
mantenere gli impegni presi
con i sindacati sul fronte occu-
pazionale, di intervenire sulle
manutenzioni e di illustrare
quanto prima in aula del Consi-
glio comunale il bilancio con-
suntivo 2004 e quello preventi-

vo 2005.
Una situazione di confronto

all’interno del Comune che si ri-
pete anche sul fronte delle ag-
gregazioni che per ora ristagna-
no. «Ci sono problemi politici di
diversa natura a Verona e Vi-
cenza all’interno dei consigli co-
munali – conferma il direttore
generale – continuano comun-
que i nostri colloqui e contatti
in attesa che la situazione si
sblocchi. E lo stesso vale anche
per Gorizia. Attendiamo un via
libera per iniziare le operazioni
di due diligence». E nell’attesa
intanto Acegas-Aps prosegue
con gli obiettivi di espansione
nella cosiddetta «Nuova Euro-

pa».
«Siamo lavorando per realiz-

zare un Depuratore in Serbia –
spiega Malagoli – e a Novi Sad
è in corso una gara per la forni-
tura di gas. Tra le novità inte-
ressanti c’è quella in Slovenia
con la realizzazione di un inter-
connettore elettrico che ci per-
metterà di trasportare energia
senza più oneri in denaro». No-
vità anche sul fronte locale e
del Nordest. «Stiamo cercando
di acquisire un impianto di
compostaggio a Pordenone –
conclude il direttore – e siamo
in attesa dell’esito della gara a
cui abbiamo partecipato per ri-
levare la Serenissima Gas che
fa parte dell’Aem di Milano».

Alla Marittima il convegno
della federazione costruttori

Andate a votare. E’ questo
l’appello lanciato ieri da una
cinquantina di donne triesti-
ne, impegnate a vario titolo
nelle istituzioni, nel mondo
scientifico, della ricerca e
culturale della città, alla vi-
gilia della consultazione re-
ferendaria. «Questa volta -
hanno affermato
le promotrici del
Comitato per il sì
– non si votano
partiti o candidati,
ma per far cresce-
re il Paese, dando
informazioni e con-
sentendo riflessio-
ni su problemi nuo-
vi, che toccano la
vita di ognuno. La
legge n.40, attual-
mente in vigore –
hanno proseguito
– crea il Far West,
favorendo il turi-
smo procreativo».
Bruna Zorzini, con-
sigliere regionale,
ha poi criticato chi
«fa passare l’invito
all’astensionismo
come un dovere
morale», sottoline-
ando che «non può
essere equiparato
il diritto delle persone già
nate a quello di poche cellu-
le indifferenziate». Tamara
Blasina, anche lei consiglie-
re regionale, ha ricordato
che «nell’ambito della mino-
ranza slovena ho riscontrato
molte adesioni alla lotta del
Comitato per il sì». Altre pe-
santi critiche nei confronti
di chi «propone l’astensioni-

smo, quindi cerca di vincere
senza giocare», sono state
formulate da Ondina Ceh,
della Commissione pari op-
portunità della Provincia,
da Alenka Vazzi, assessore
comunale a san Dorligo del-
la Valle, dalla ricercatrice
dell’Università, Bianca Pa-

ni, da Rossella Pisciotta, di-
rettrice artistica del teatro
Miela e da Donatella Ster-
rentino, componente della
segreteria della Camera del
lavoro-Cgil di Trieste. Bru-
na Tam, consigliere circoscri-
zionale, ha sottolineato che
«l’elettorato femminile in
Italia è numericamente mag-
giore di quello maschile, per-

ciò ha un ruolo determinan-
te al momento del voto. Ep-
pure – ha aggiunto – le don-
ne in politica contano pochis-
simo e una risibile percen-
tuale occupa posizioni deci-
sionali. Non è un caso – ha
concluso – che siano stati gli
uomini a votare la legge

n.40 che sta condi-
zionando la vita
delle donne. Per-
ciò dobbiamo anda-
re a votare per il
sì». All’appunta-
mento di ieri mat-
tina hanno aderito
anche Adele Pino
e Stefania Iapoce,
consigliere comu-
nali. Unica voce
maschile quella di
Bruno Zvech: «So-
no qui – ha affer-
mato – per ribadi-
re il mio impegno
per una battaglia
di civiltà che non è
riducibile a un
semplice confronto
fra laici e cattolici.
Qui si deve lottare
per i diritti civili
che vengono già ri-
conosciuto in altri
Paesi, votando.

L’astensione è legittima –
ha sostenuto Zvech – a me-
no che non si trasformi, co-
me avviene in questo fran-
gente, in una forma di propa-
ganda elettorale. Non possia-
mo accettare poi chi sfrutta
la titolarità di cariche istitu-
zionali per condizionare
l’elettorato».

u. sa.

Combattere lo stress che influenza le
nostre vite, ottenendo cambiamenti con-
creti in poco tempo. Questo il tema del-
la conferenza, ad ingresso libero, che si
terrà alle 20.30 di domani, alla «Vallet-
ta delle primule», in via S. Francesco
23. I relatori, la psicologa Elisa Ciaffa-
glione e il bioterapeuta Manlio Verchi,
illustreranno alcuni approcci psicologici
ed energetici per migliorare, da soli, la
nostra qualità di vita.

L’opposizione
in Comune: «Puntare
su qualità dei servizi
e mantenere i posti»

Il direttore generale dell’Acegas, Malagoli, col sindaco Dipiazza.

Si svolgerà dal 14 al 17 giugno alla Sta-
zione marittima il convegno della Filca
(Federazione nazionale costruzioni ed af-
fini). Parteciperanno circa 700 delegati,
tra cui il segretario generale Domenico
Pesenti e il segretario Cisl Savino Pezzot-
ta. Il 16 giugno in programma una visita
alla Risiera di San Sabba e alla Foiba, do-
ve sarà deposta una corona e il concerto
di Edoardo Bennato al teatro Cristallo.

Nuova udienza al processo

Omicidio Giraldi
Oggi Buosi
torna in aula

IN BREVE

Riprende stamane il processo a Fabio
Buosi , il cameriere accusato dell’omici-
dio del tassista Fabio Giraldi. Per Buosi
il pm Federico Frezza ha chiesto 27 anni
di carcere: 22 per l’omicidio, 5 per aver
calunniato il suo ex amico Paolo Ambro-
si. Oggi sfileranno davanti al presidente
Fabrizio Rigo 22 tassisti. Dovranno dire
se erano in servizio il 23 novembre 2003
e dove eventualmente si trovavano tra le
4.30 e le 5 di quell’alba tragica.

La posizione del comitato Scienza e Vita

«Astenersi non è disinteresse
ma un messaggio di fiducia
nei confronti del Parlamento»
«L'astensione non è disinteresse. Un referendum che falli-
sce nel quorum è invece un chiaro messaggio di fiducia al
Parlamento, cui si affida il compito di legiferare. Noi citta-
dini non possiamo trasformarci da un giorno all'altro in
scienziati, medici, genetisti. Ma possiamo optare per un
no attivo, scegliendo di non andare a votare». Così Manue-
la Fabro, coordinatrice provinciale del Comitato Donne e
vita, ha motivato l'invito all'astensionismo lanciato ieri po-
meriggio nell'incontro promosso al Tommaseo insieme al
Comitato scienza e vita.

«Il nostro gruppo, che a Trieste ha già raccolto un centi-
naio di adesioni, vuole dare una voce tutta femminile alle
argomentazioni umane e scientifiche a sostegno della leg-
ge 40 - ha detto Fabro - La legge ora in discussione sostie-
ne infatti sia le coppie alla ricerca di un figlio sia i medi-
ci».

«Noi donne - continua - avvertiamo che la tutela della
nostra salute psicofisica e della nostra femminilità non
può essere disgiunta dal destino dei nostri figli. Non pos-
siamo dunque accettare la prospettiva di una legge che al
momento di impiantare gli embrioni ci chiede di scegliere
tra i nostri figli, li abbandona all'abbraccio gelido della
crioconservazione, li sacrifica alla scienza perché si cerchi-
no cure per altri o li fa nascere senza che possano conosce-
re chi è il padre».

La normativa attuale è tutt'altro che restrittiva, sottoli-
nea Gabriella Raffin. «In questi giorni politici e soubrette
ripetono che spetta alla gente decidere sulla procreazione
assistita. Eppure tutti accettiamo i limiti posti quotidiana-
mente alle nostre azioni da parte della legge. Perché non
dovrebbe accadere lo stesso per i rapporti tra la donna e
l'embrione?».

Il rischio, dice Raffin, è quello di affidare la regolamen-
tazione alla coscienza individuale del medico o dello scien-
ziato. «Il limite del lecito si sposterebbe sempre più in là e
i diritti dell'embrione potrebbero venire messi in discus-
sione».

Una prima discriminazione, spiega Maria Teresa Leo,
di fatto entrerebbe in gioco già al momento della diagnosi
pre-impianto. «Come possiamo arrogarci il diritto di deci-
dere della vita o della morte di un essere umano? Il bambi-
no può non essere perfetto. Ma chi ci dice che la sua vita
non sarà felice? Parliamo tanto di tolleranza, perché non
ci sforziamo allora di accettare tutti i bimbi: non chi ha gli
occhi azzurri, è alto e biondo?».

Daniela Gross
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Il passaggio di consegne ieri nella caserma delle Fiamme gialle

Cambio ai vertici della Finanza
Fabrizio Lisi nuovo comandante

Il generale Fabrizio Lisi è
il nuovo comandante delle
Fiamme gialle in regione.
Ha preso il posto del gene-
rale Renato Zito, chiamato
a un incarico a New York,
nell' ambito della rappre-
sentanza diplomatica per-
manente italiana alle Na-
zioni Unite.

Il passaggio di consegne
è avvenuto ieri mattina, al-
la presenza delle maggiori
autorità civili e militari,
nella caserma «Campo
Marzio», sede del comando
regionale della Guardia di
finanza, presente il coman-
dante interregionale del-
l’Italia Nord Orientale Lu-
cio Macchia.

Lisi, che ha 51 anni, pro-
viene dal Comando genera-

le del Corpo dove ha svolto
l' incarico di ufficiale di col-
legamento con il Diparti-
mento delle politiche fisca-
li del ministero dell' Econo-
mia e delle finanze. Laure-
ato in giurisprudenza, eco-
nomia, scienze politiche,
scienze diplomatiche e del-
la sicurezza economica e fi-
nanziaria, il generale Lisi
è anche docente di diritto
penale dell' economia al-
l’Università Lum Jean
Monnet di Casamassima
(Bari). L' alto ufficiale gial-
le ha svolto anche attività
all' estero, in particolare
dal 1997 fino al 1999 in Al-
bania, dove ove ha coman-
dato il contingente della
Guardia di Finanza nella
missione interforze di poli-

zia ed è stato insignito del-
la medaglia d' oro, la più
alta onorificenza conferita
dal presidente della Repub-
blica di quel Paese. Oltre
ad operare in diversi paesi
europei quale esperto in
missioni Phare disposte
dalla Ue, Lisi è stato an-
che capo ufficio stampa del
comando generale dalla
Guardia di finanza.

Ieri, nel corso della ceri-
monia per il passaggio di
consegne, sia Lisi che Zito
hanno sottolineato gli im-
portanti cambiamenti in
atto, e quelli che avverran-
no, anche per le Fiamme
gialle in questa marca di
confine, dopo l’entrata del-
la Slovenia nell’Unione eu-
ropea.

Il nuovo comandante regionale della Guardia di finanza Fabrizio Lisi. (Foto Bruni)

«Città pulita solamente
con l’aiuto dei cittadini»
Senza l’aiuto dei cittadini
la città non sarà mai davve-
ro pulita sino in fondo: l’A-
cegasAps da sola non ba-
sta. E così ieri la multiutili-
ty ha lanciato contempora-
neamente a Trieste a Pado-
va una campagna dal titolo
esplicito: «Miglioriamo la
città assieme».

Uno spot pubblicitario su
radio, tv e carta stampata
con tanto di «famiglia tipo»
nascosta dalle maschere
«smile» verdi che sorridono,
contrapposto a uno «smile»
rosso di un singolo cittadi-
no circondato dalle immon-
dizie, novità sul fronte dei
raccoglitori e sopprattutto
raccomandazioni. A lanciar-
le il direttore generale del-
l’AcegasAps, Maurizio Ma-
lagoli e il sindaco di Trieste
Roberto Dipiazza in perso-
na che dagli uffici dell’èx
municipalizzata ha voluto
«parlare» a tutti i cittadini-
utenti stimolando il loro
senso civico. «Stiamo riqua-
lificando la città e miglio-
rando tutto l’arredo urbano
– ha spiegato – la lascere-
mo migliore e più bella di
quanto ci è stata lasciata.
È un lungo lavoro. Abbia-
mo camminato attraverso
tutti i rioni della città. Ci

saranno nuovi cestini, nuo-
va illuminazione. Ora la cit-
tà deve fare il passo finale
e diventare ancora più puli-
ta».

Per dare una mano l’Ace-
gas ha messo in campo an-
che delle risorse umane di
rinforzo: 15 persone. Ma si
tratta comunque di assun-
zioni interinali (a tempo e
precarie) con un contratto
di tre mesi.

«Oltre ai nuovi cestini ci
saranno nuovi contenitori
per la spazzatura in città
(tutti rigorosamente grigio
canna di fucile) – ha ag-
giunto Malagoli – e soprat-
tutto nuovi compattatori
per i rifiuti». Ultimo passo,
e ultimo appello, su un te-
ma assai caldo: gli escre-
menti dei cani. «Conside-
rando l’alto numero di cani,
rapportata ad altre città,
Trieste è molto pulita – ha
confermato Dipiazza – e i
proprietari hanno capito
l’importanza di pulire le
strade e i marciapiedi. Man-
ca però un ultimo sforzo:
pulendo le strade alcuni
pensano invece che al con-
trario siano a disposizione i
giardinetti. Non è così, dob-
biamo fare ancora qualche
passo».
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Appello di una cinquantina di donne

«Andate a votare per il sì,
ci si esprime non sui partiti
ma sul futuro del Paese»

Il gazebo del comitato per il sì.
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